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ROMA Nell’anno della riforma 
della magistratura (contabile 
anche) la lealtà istituzionale si 
tinge di ammonimento. Sia il 
presidente della Corte dei Conti, 
Guido Carlino, che il 
procuratore generale, Pio 
Silvestri, non temono di 
esprimere preoccupazione di 
fronte al presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella per 
il depotenziamento delle 
prerogative della magistratura 

contabile schierata contro quei 
«comportamenti che feriscono il
bene collettivo» (copyright dello 
stesso capo dello Stato che 
sottolinea «il ruolo 
fondamentale che la Corte 
svolge per la Repubblica»). 
Tracce di dissenso dai refrain 
della maggioranza compaiono 
in entrambe le relazioni. 
Quando si chiede «rispetto tra 
istituzioni» e «costante 
riferimento ai valori 

costituzionali». Oppure quando 
si parla di «scudo erariale» che 
circoscrive alla sola colpa grave i 
comportamenti negligenti di 
funzionari e dirigenti: «Dopo 
quasi sei anni di scudo erariale 
— dice Carlino — non vi è 
alcuna evidenza di benefici in 
termini di celerità ed 
efficienza... solo riforme 
strutturali sono davvero in grado 
di migliorare la funzionalità 
della pubblica 

amministrazione». E infine 
quando si nominano gli 
amministratori. Dice Silvestri: 
«L’approvazione della riforma, 
auspicata dal legislatore per 
combattere la burocrazia 
“difensiva” non deve far 
dimenticare che la Pa necessita 
di un rinnovato impegno per la 
migliore selezione e formazione 
di funzionari e dirigenti che 
operano in un quadro normativo 
multilivello, spesso caotico e con 

risorse non sempre adeguate». 
Allarmante il dato sulle frodi con 
fondi pubblici, incluse quelle 
con i finanziamenti del Pnrr. 
Nell’insieme aumentano gli 
esposti alla magistratura 
contabile. A riprova, sottolinea 
Silvestri, che i cittadini 
percepiscono la Corte dei Conti 
come «baluardo» istituzionale 
contro gli sprechi. 
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Mattarella: il vostro ruolo è fondamentale

La Corte dei Conti: «Nessun beneficio dallo scudo erariale»

Prima la corsa, ora il crollo:
la speculazione agita il cacao
Valeva 12 mila dollari a tonnellata, adesso quota poco sopra i 3.000

Il boom e il crollo del prezzo del cacao
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Fonte: Trading Economics

Il «cibo degli dei» — il ca-
cao — che aveva un valore sa-
cro presso le antiche civiltà
precolombiane e i cui semi
erano addirittura utilizzati co-
me moneta di scambio nelle
economie mesoamericane,
sta assomigliando sempre di
più ai Bitcoin e alle criptovalu-
te. E questo perché la volatilità
delle quotazioni delle prezio-
se fave di cacao ha subito
un’esplosione incontrollata,
con prezzi, passati dai 2.265
dollari a tonnellata di fine
giugno 2022 agli oltre 12 mila
dollari (12.218) del massimo
del 15 aprile 2024. Ma da mag-
gio del 2025 è iniziata una fa-
se discendente — quasi la fi-
ne di una bolla — che ha por-

tato alle quotazioni di oggi, di
poco superiori ai 3mila dolla-
ri a tonnellata, un calo di oltre
il 60% negli ultimi 12-14 mesi. 

All’origine di queste mon-
tagne russe dei prezzi ci sono
fattori climatici che in questi
anni hanno determinato pri-
ma una grave carenza e poi
una impennata nell’offerta di
materia prima. Su questi dati
di economia reale si è tuttavia
innestata la speculazione fi-
nanziaria, che ha contribuito
ad amplificare le oscillazioni.
Secondo stime della piatta-
forma Activetrades i fondi he-
dge, utilizzando l’effetto di le-
va dei contratti a termine (fu-
tures) hanno avuto un’inci-
d e n z a  f i n a  a l  3 0 %  s u l l e

quotazioni finali. L’effetto 
principale dei rincari della
materia prima si è in definiti-
va ribaltato sui consumatori
finali dei prodotti della filiera,
a cominciare dal cioccolato.

«Nella produzione di cioc-
colato il cacao importato inci-
de fra un terzo e un quinto sul
prezzo di vendita del prodotto
finale, a seconda della qualità
e della concentrazione», spie-
ga Fabrizio de Mauro, titolare
di Said una società dolciaria di
alta gamma. «A questo punto-
pensiamo che la diminuzione
dei prezzi sarà lenta e gradua-
le perché i produttori di cioc-
colato hanno cercato in prece-
denza di limitare gli aumenti,
anche riducendo i margini»,
conclude. Intanto, secondo la
piattaforma di informazione
finanziaria Trading Economi-
cs «i raccolti di fave di cacao
del periodo aprile - settembre
si prospettano buoni e di qua-
lità elevata». Un altro elemen-
to che insieme alla specula-
zione ribassista potrebbe far
scendere ancora le quotazioni
del «cibo degli dei»
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Il presidente 
della Corte dei 
Conti, Guido 
Carlino: allarme 
sulle frodi

Il Garante

Amazon, stop 
alla schedatura 
dei dipendenti 
in Italia

I l Garante della privacy
ha vietato ad Amazon
Italia il trattamento dei

dati personali di oltre 
1.800 lavoratori impiegati 
presso lo stabilimento di 
Passo Corese (Rieti). Il 
Garante ha spiegato che il 
divieto «riguarda 
informazioni raccolte, in 
modo sistematico, per 
tutta la durata del 
rapporto di lavoro e 
conservate fino a 10 anni 
dalla sua cessazione, 
attraverso una piattaforma 
collegata con il sistema di 
rilevazione delle presenze, 
accessibile a numerosi 
manager». 
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